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9. Roma: la monarchia etrusca 
 

Prof.ssa Monica Chiabà 



Calendario appelli d’esame A.A. 2023-24 

● 1 appello anticipato: 05/02/2024 
● 2 appello anticipato: 26/02/2024 

 
● 1 appello sessione estiva: 03/06/2024 
● 2 appello sessione estiva: 24/06/2024 
● 3 appello sessione estiva: 24/07/2024 

 
● Appello unico sessione autunnale: 02/09/2024 

 
● 1 appello sessione straordinaria: 15/01/2025 
● 2 appello sessione straordinaria: 10/02/2025 



I SEGNI “ESTERIORI” DEL POTERE DI DERIVAZIONE ETRUSCA 

● veste di porpora ricamata 
● scettro  
● trono d’avorio 
● dodici littori con i fasci di 

verghe e scuri 
 
IMPERIUM = potere 
sovrano (di origine etrusca) 

accentrato e unitario 



L’ascesa al trono di Lucumone – Lucio Tarquinio (Prisco) 

Tabula Lugdunensis (Tabula di Lione) 

● Mediterraneo mare aperto 
 

● Roma non è conquistata 
militarmente dagli Etruschi 

 
● Roma città aperta e realtà 

multietnica 
 



Romolo e l’istituzione dell’Asylum 

(da Geraci, Marcone 2006) 
Heredium = 2 iugeri (1/2 di ettaro) 



L’ascesa al trono di Servio Tullio: memorie 

 Tradizione romana: Livio (Liv.) I, 39-42; Dionigi di 
Alicarnasso (Dion. Hal.) IV, 1-5: versione ufficiale 

 Tradizione etrusca: Tabula Lugdunensis (Lastra di Lione; 
Tabula Claudiana) e Tacito, Annales  XI, 23 
 



Corniculum 
fra Nomentum e Tibur 



L’ascesa al trono di Servio Tullio 

Tradizione romana 
 
Liv. I, 41, 7: Servius praesidio firmo munitus, primus iniussu populi, voluntate patrum 
regnavit = Servio, protetto da una forte guardia del corpo, regnò per primo senza la nomina da 
parte del popolo, con l’approvazione dei senatori. 
 
Cic. Rep. II, 36-37: Servius Tullius primus iniussu populi regnavisse traditur… non commisit 
se patribus. Tarquinio sepulto populum de se ipso consuluit, iussusque regnare legem de 
imperio suo curiata tulit = Si tramanda che Servio Tullio avrebbe regnato per primo senza la 
nomina da parte del popolo… e che non si affidò ai senatori. Ma sepolto Tarquinio consultò il 
popolo su se stesso e gli fu ordinato di regnare e ricevette l’imperium da una legge curiata. 

Ciò che si evince è che Servio Tullio s’impossessa del regno in modo illegittimo “senza 
che si fosse avuto il tradizionale interregno, senza convocazione dei comizi, senza il voto 
del popolo e l’approvazione del senato” (Liv. IV, 48, 10).  



Tradizione etrusca: Tabula Lugdunensis (Tabula di Lione; Tabula Claudiana) 

CIL XIII, 1668 

48-49 d.C.: 
 
Senatus 
consultum 
(delibera del 
senato) del 48 
d.C. 



 

●  Un tempo i re ressero questa città, e tuttavia non capitò mai che la trasmettessero ad un 
successore appartenente alla stessa casata. Sopraggiunsero estranei ed alcuni persino 
stranieri. Di modo che a Romolo successe Numa che veniva dalla Sabina, un vicino, mi 
direte: certamente, ma all’epoca uno straniero; e così ad Anco Marcio successe 
Tarquinio Prisco. Questi era ostacolato dal suo sangue impuro, poiché era nato da un 
padre proveniente da Corinto, Demarato, e da una madre di Tarquinia, sì, ed anche di 
nobili natali, ma ridotta in povertà al punto da avere la necessità di soggiacere a un tale 
marito: perciò in patria era tenuto lontano da qualsiasi carica pubblica; ma quando 
emigrò a Roma, ottenne il regno. Fra lui ed il figlio o il nipote – infatti su questo 
punto gli scrittori discordano – si inserì Servio Tullio, che i nostri (autori) dicono  
nato da una schiava, Ocresia, e quelli Etruschi reputano essere sodalis  
fedelissimo di Celio Vivenna, e compagno d’ogni sua avventura. Egli, dopo aver 
incontrato varia fortuna ed essere uscito dall’Etruria coi resti dell’esercito di Celio, 
occupò il monte Celio, che dal suo comandante chiamò Celio, e mutato il proprio 
nome – infatti in etrusco il suo nome era Mastarna – ottenne il regno con grande 
utilità per la res publica.  

Tabula di Lione: Linee 8-27 



Tomba François (Vulci) 
famiglia dei Saties  

seconda metà IV a.C. 

CELLA III 

Lato destro 
 (saga etrusca) 

Coppie di guerrieri  
che si fronteggiano  
(uno etrusco contro 
uno romano). 
Battaglia fra Vulcenti 
e Romani contro un 
Cneve Tarchunies 
Rumach (Gneo 
Tarquinio, Romano) 

ingresso 



Tomba François (Vulci): cella III, parete di destra 
 

Caile Vipinas 
(Celio Vibenna) 

Macstarna Aule Vipinas 
(Aulo Vibenna) 



Veio: piede di calice in bucchero (prima metà VI sec. a.C.) 

Mine muluv (an) ece Avile Vipiennas 
 
Mi dedicò Avile Vipienna (Aulo Vibenna) 

Veio - santuario di Portonaccio 

Storicità dei fratelli Aulo e Celio Vibenna 

I Vibenna sono una potente famiglia della Vulci del  
VI secolo, la cui storicità non è in discussione 



Esempi di Sodalitates arcaiche (armate a carattere gentilizio guidate da capi carismatici) 

MACSTARNA Nome proprio 

MACSTARNA  da Magister + na (Massimo Pallottino) 

colui che è subordinato al magister  - ruolo rivestito all’interno dell’esercito di Caile Vipinas  

 504 a.C.: Attius Clausus (Appius Claudius) a Roma dalla Sabina con una schiera di 5000 armati 

 
 
 477 a.C.: I 300 Fabii e la sconfitta al Cremera contro l’etrusca Veio 

 490-488: le imprese di Gneo Marcio Coriolano a capo del suo esercito contro Roma 

MACSTARNA SODALIS FIDELISSIMUS 



LAPIS  SATRICANUS  (Pietra di Satricum) 

CIL I2, 2832a (Museo Nazionale Romano – Terme di Diocleziano) 





[….]IEI STETERAI POPLIOSIO VALESIOSIO  
SVODALES MAMARTEI 

[------?] 

LAPIS  SATRICANUS  (fine VI secolo a.C.) 
 

[….]  
i sodales di Publio Valerio posero a Marte 
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